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Unione di Comuni dei Fenici 
Comuni di Palmas Arborea - Santa Giusta – Siamaggiore – Solarussa - Villaurbana 
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info@unionecomunifenici.it 

 

PROTOCOLLO D’INTESA PER LA COSTITUZIONE DEL FONDO INCENTIVANTE 

DELL’UNIONE DI COMUNI DEI FENICI  

Premesso che: 

- il 22.6.2017 è entrato in vigore l’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75 del 25.5.2017 che ha 

abrogato l’art. 1, comma 236, della L. n. 208/2015 (Legge di stabilità per il 2016). Secondo la 

nuova disciplina, a decorrere dal 1° gennaio 2017, “…l’ammontare complessivo delle risorse destinate 

annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può 

superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, 

comma 236, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato…”.  

- L’Unione dei Comuni …………. intende dotarsi per la prima volta di un Fondo per il 

trattamento accessorio di cui agli artt. 14 (per il lavoro straordinario) del C.C.N.L. del 1°.4.1999 

e dell’art. 67 (Fondo risorse decentrate: costituzione) e 70 sexies ( Fondo risorse decentrate presso le Unioni di 

Comuni  ) del CCNL 21.05.2018, da destinare al personale comandato, ovvero trasferito dai 

Comuni aderenti all’Unione ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 165/2001.   

- tale Fondo deve essere costituito in modo che sia rispettato il principio contenuto nell’art. 32, 

comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, secondo cui “…la spesa sostenuta per il personale dell’Unione non 

può comportare, in sede di prima applicazione, il superamento della somma delle spese di personale sostenute 

precedentemente dai singoli comuni partecipanti”, nonché il nuovo limite di spesa contenuto ora nell’art. 

23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017, così come sopra descritto.  

- tali norme vincolistiche devono essere interpretate, secondo l’orientamento prevalente (cfr. Sez. 

reg. di controllo Emilia Romagna del. n. 231/2014, Sez. reg. di controllo Piemonte del. n. 

102/2016, 133/2016, 138/2016), nel senso che le risorse da trasferire al Fondo dell’Unione 

devono essere determinate applicando il criterio del “ribaltamento delle quote” di pertinenza dei 

singoli Comuni aderenti all’Unione.  

- pertanto, la costituzione del Fondo in oggetto, sotto il profilo strettamente contabile, deve 

risultare a “saldo zero” e non comportare un incremento della spesa per il trattamento 

accessorio (e, quindi, complessivamente, per il personale) precedentemente sostenuta dai singoli 

Comuni aderenti (sul punto cfr. Sezione delle Autonomie del. n. 8/2011).  
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- pertanto, sommando l’importo del Fondo per il trattamento accessorio del singolo Comune 

aderente, decurtato della quota “ribaltata” sul Fondo dell’Unione, con la quota di sua spettanza 

“ribaltata”, la spesa complessiva per il trattamento accessorio deve risultare invariata.   

- pertanto è necessario, al fine di garantire l’osservanza dei limiti di spesa in materia di 

trattamento accessorio contenuti nel richiamato art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017, che 

ciascun comune aderente all’Unione proceda, innanzitutto, a quantificare l’ammontare 

complessivo delle risorse del proprio Fondo nel rispetto del limite rappresentato dal 

corrispondente importo determinato per l’anno 2016 e che solo successivamente l’Ente potrà 

procedere a scorporare dal proprio Fondo, a vantaggio del costituendo Fondo dell’Unione, le 

quote del trattamento accessorio riferibili al personale comandato presso l’Unione;  

- ai sensi del comma 4 dell’art. 70 sexies del CCNL 21.05.2018, vengono fatti “salvi eventuali 

diversi accordi tra l’Unione e gli enti che trasferiscono personale in merito all’entità delle risorse 

che confluiscono nel Fondo dell’Unione e che riducono in misura corrispondente i Fondi degli 

enti, fermo restando il principio che il trasferimento di personale non deve implicare, a livello 

aggregato, maggiori oneri. 

- Ai sensi del comma 5, del citato art. 70 sexies del CCNL 21.05.2018” Le disposizioni di cui al 

presente articolo si applicano anche nel caso di assegnazione temporanea di personale in posizione di comando. 

 

Ravvisata la necessità di provvedere, per garantire una adeguata gestione del personale impiegato nella 

gestione dei servizi/funzioni dell’Unione, alla costituzione del Fondo per le risorse decentrate 

dell’Unione dei Comuni di ………….. Ferma restando la disciplina generale in materia di Fondo 

Risorse Decentrate 

 

 

 

 

Tutto ciò premesso le parti concordano quanto segue: 

Art. 1 

1. Le risorse finanziarie di cui all’art. 70-sexies, del  CCNL, 21.05.2018,  recante “ Fondo risorse 

decentrate presso le Unioni di Comuni”, fermo restando le limitazioni di cui all’art. 23  del D.Lgs. 

75/2017,   vengono determinate secondo le seguenti modalità:  
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a) relativamente al personale temporaneamente messo a disposizione dagli enti aderenti mediante 

un trasferimento di risorse (per il finanziamento degli istituti tipici del salario accessorio e con 

esclusione delle risorse stabilmente in godimento) dagli stessi enti, in rapporto alla classificazione dei 

lavoratori interessati e alla durata temporale della stessa assegnazione; l’entità delle risorse viene 

periodicamente aggiornata in relazione alle variazioni intervenute nell’ente di provenienza a seguito dei 

successivi rinnovi contrattuali; 

b) relativamente al personale trasferito all’Unione ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 165/2001, 

mediante un trasferimento di risorse (per il finanziamento degli istituti tipici del salario accessorio 

comprese quelle stabilmente in godimento) dagli stessi enti, in rapporto alla classificazione dei 

lavoratori interessati, l’entità delle risorse viene periodicamente aggiornata in relazione alle variazioni 

intervenute a seguito dei successivi rinnovi contrattuali; 

Art. 2 

1. La disciplina specifica finalizzata alla quantificazione delle risorse di cui alla lett. a) dell’art. 

precedente è come appresso indicata:  

a) Ciascun Ente aderente all’Unione, il cui personale risulta in quota parte interessato dal 

provvedimento datoriale di cui alla cit. lett. a) del precedente articolo,   provvederà alla quantificazione 

delle risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità secondo quanto disposto dall’art. 67 

comma 1, e con le integrazioni previste dal comma 2 del medesimo art. 67, del CCNL 21.05.2018, 

stabilmente in godimento per ciascun dipendente dell’ente. Le somme di cui alla presente lett. sono 

rese indisponibili ai fini della quantificazione delle risorse da trasferire all’unione dei Comuni. 

b) Successivamente alla quantificazione delle risorse di cui alla lett. a., ciascun ente provvederà alla 

quantificazione delle risorse a corredo degli istituti contrattuali di cui all’art. 68, comma 2, lett. c), d), e) 

h), del CCNL 21.05.2018, sulla base del valore costo medio del triennio,  attivi presso ciascun ente il cui 

costo è a carico delle risorse stabili eccedenti quelle in godimento dal personale di cui alla precedente 

lett. a) del presente articolo. Al termine della quantificazione di cui alla presente lett., ciascun ente 

provvederà a trasferire in quota parte le risorse di cui trattasi all’Unione dei Comuni a garanzia della 

continuità dei servizi afferenti agli istituti contrattuali collegati alle funzioni/servizi eventualmente 

oggetto di gestione associata, ovvero verranno rese indisponibili se l’utilizzo degli istituti di cui trattasi 

permangono in capo al Comune. 

c) Per le eventuali risorse eccedenti quelle di cui alla lett. b), ciascun ente provvederà a determinare 

la dote individuale in capo a ciascun dipendente sulla base  dell’applicazione della procedura come 

appresso indicata: 
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c.1) determinazione del budget delle risorse stabili disponibili a seguito dell’applicazione della 

disciplina di cui alle lett. a) e b) in relazione al livello di inquadramento secondo  la 

seguente parametrazione: 

I. categoria A – parametro 100;  

II. categoria B – parametro 106;  

III. categoria B – posizione infracategoriale B3 (giuridica) – parametro 112; 

IV. categoria C – parametro 119; 

V. categoria D – parametro 130; 

VI. categoria D – posizione infracategoriale D3 (giuridica) – parametro 149; 

La determinazione del budget è effettuata secondo i seguenti criteri: 

c.2) quantificazione del numero complessivo dei dipendenti dell’Ente per ogni singola 

categoria e per le posizioni B3-D3; 

c.3) parametrazione stipendiale delle categorie e delle posizioni, come su indicate; 

c.4) moltiplicazione del parametro per il numero dei dipendenti di ogni categoria e somma 

di tutti i punti parametrici; 

c.5) divisione dell’ammontare dell’intero fondo per l’ammontare dei punti parametrici per 

ottenere il valore monetario del punto; 

c.6) moltiplicazione del valore del punto per il totale dei punti parametrici di categoria 

relativi al personale assegnato ai servizi/ funzioni trasferite all’Unione dei Comuni, 

ottenendo l’ammontare del Budget che ciascun ente è tenuto a trasferire all’Unione dei 

Comuni. 

d) Ciascun Ente provvederà alla contestuale riduzione del proprio Fondo per le risorse destinate 

alle politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività collettiva sulla base degli importi 

trasferiti all’Unione dei Comuni.  

e) Ciascun Ente provvederà altresì alla quantificazione e al trasferimento in quota parte delle 

risorse aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità determinate nell’anno di riferimento, secondo 

quanto disposto dall’art. 67 comma 3 del CCNL 21.05.2018, se rilevanti per il personale 

temporaneamente assegnato all’Ente Unione; 

f) Per le risorse di cui all’art. 67 comma 4 ciascun ente provvederà,  a quantificare la somma da 

trasferire all’Unione medesima sulla base del sistema parametrale e secondo la procedura di cui alla lett. 

c) del presente articolo. Contestualmente ciascun Ente, all’atto della costituzione del proprio fondo, 

avrà cura di rendere indisponibili alla propria contrattazione decentrata le quote di fondo di cui trattasi. 

g) Per le risorse di cui alla ex  legge regionale n. 19 del 97, se le funzioni/servizi di riferimento 

sono interessate dalla gestione associata,  ciascun ente provvederà a quantificare la somma da trasferire 

all’Unione medesima sulla base del sistema parametrale e secondo la procedura di cui alla lett. c) del 
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presente protocollo percentualmente ponderate in relazione ai servizi effettivamente svolti a livello di 

ente e a livello di Unione; 

h) Ciascun Ente provvederà a determinare la quota di fondo dello straordinario di cui all’art. 14 del 

CCNL 1.4.99 da trasferire all’Unione dei Comuni, nel modo come appresso indicato: 

         h.1) in ogni Ente si provvederà alla quantificazione, data dalla media nell’ultimo triennio 

precedente alla sottoscrizione del presente protocollo, dell’utilizzo del fondo dello straordinario per 

ciascun servizio. La quota esitata dalla quantificazione di cui trattasi, afferente ai servizi/funzioni 

interessati alla gestione associata, verrà trasferita all’Unione dei Comuni, determinando una paritaria e 

contestuale riduzione del fondo dello straordinario presso il Comune. 

Art. 3 

1. Per la quantificazione delle risorse di cui alla lett. b) dell’art. 1, ciascun ente il cui personale 

risulta interessato dal provvedimento di trasferimento ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 165/2001, vi si 

provvede integrando le risorse di cui al precedente art. 2, con la quota stabilmente in godimento dal 

personale trasferito all’Unione. 

Art. 4 

1. La quantificazione delle risorse di cui al presente protocollo, da destinare alla costituzione del 

fondo di produttività dell’unione, viene determinata presso ciascun ente al netto delle risorse previste, 

per la remunerazione delle prestazioni del personale, da specifiche disposizioni di legge. 

Art. 5 

1. La ripartizione delle risorse così come quantificate a valere sugli articoli precedenti, viene 

ripartita su tutti i fondi per il trattamento accessorio dei comuni aderenti compresi quelli che non 

trasferiscono, ovvero comandano dipendenti presso l’unione sulla base dell’algoritmo di calcolo come 

appresso indicato: 

A= fondo disponibile comune (1)   

B= fondo disponibile comune (2) 

N= fondo disponibile comune…. (N) 

T1= Somma fondi disponibili (1)+(2)+…(N) 

 

 

A1 = Dote individuale dipendente comune (1)  come esitato dall’applicazione del sistema parametrale 

B2 = Dote individuale dipendente comune (2)  come esitato dall’applicazione del sistema parametrale 

N = Dote individuale dipendente comune (N)  come esitato dall’applicazione del sistema parametrale 

T2= Somma doti individuali (1)+(2)+…(N) 
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C= calcolo % di contribuzione da parte di ciascun comune a prescindere che esprima o meno 

personale verso l’unione: 

T2 

C = -----------------------------------% 

T1 

 

Art. 6 

1. Il presente accordo per essere valido dovrà essere recepito da ciascun ente aderente all’Unione 

dei Comuni. 

 

 

 

I rappresentanti di parte pubblica 

I rappresentanti di parte sindacale       ; 

le Organizzazioni sindacali territoriali firmatarie del CCNL: CGIL – FP,  rappresentata ……………..; e 

CISL - FPS, rappresentata …………………; e UIL - FPL, rappresentata da ……....................... 

Parte Pubblica…………………………………….. 

Parte Pubblica…………………………………….. 

Parte Pubblica…………………………………….. 

Per la CGIL – FP,………………………………… 

Per la CISL,………………………………………. 

Per la UIL,……………………………………….. 

RSU……………………………………………… 

RSU……………………………………………… 

 


